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DEL 

Rendiconto della gestione 2015. Approvazione schema e 
relazione illustrativa dell'Organo Esecutivo.

OGGETTO:

COMUNE DI LANUSEI COMUNE DI ELINI COMUNE DI ARZANA COMUNE DI LOCERI COMUNE DI BARI SARDO COMUNE DI ILBONO

L’anno duemilasedici addì dodici del mese di luglio alle ore  11:31 nella sala delle Adunanze 
assembleari dell'Unione Comuni d'Ogliastra, si è riunito il Consiglio di Amministrazione.

Presiede la seduta Deiana Rosalba nella sua qualità di Presidente Dell'Unione pro tempore sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Signori:

ASSENTEPRESENTEQUALIFICA

XDEIANA ROSALBA PRESIDENTE DELL'UNIONE  

XPIRODDI ANDREA VICEPRESIDENTE  

XFERRELI DAVIDE COMPONENTE  

XMELIS MARCO COMPONENTE  

XUDA ROBERTINO COMPONENTE  

Il Presidente Dell'Unione, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Partecipa la Dott.Ssa Mulas Maria Grazia nella sua qualità di Segretario Dell' Unione;

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, hanno espresso parere
favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

 il responsabile del Servizio, per quanto concerne la regolarità Tecnica;

 il responsabile del Servizio, per quanto concerne la regolarità Contabile;

X

X



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che l’Assemblea Generale, con atto deliberativo n. 7 del 14/04/2015 ha approvato il  Bilancio di 
Previsione 2015, il Bilancio Pluriennale e la Relazione Previsionale e Programmatica 2015–2017,  

CONSIDERATO che in base agli artt.151 comma 6° e 227 comma 5° lettera a del decreto legislativo 18.08.2000 
n.267 occorre allegare al conto consuntivo di ciascun esercizio finanziario una relazione illustrativa dell’organo 
esecutivo  che esprima le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto 
ai programmi ed ai costi sostenuti;  

DATO ATTO che:  

- con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione 

- il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento ai 
sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42;  

- con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al citato D.Lgs. 118/2011; 

RILEVATO che:  

- il rendiconto relativo all’esercizio 2015, per gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione, 
deve essere redatto in base agli schemi di cui al D.P.R. 194/1996, allegando, ai fini conoscitivi, lo schema 
armonizzato di cui all’allegato 10 del D. Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come 
modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014;  

- l’Unione Comuni d’Ogliastra non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del D. Lgs. n. 118/2011; 

RICHIAMATI i seguenti articoli del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in vigore al 31 dicembre 2014, validi per gli schemi 
di cui al DPR 194/1996:  

- gli artt. 151, comma 6 e 231, comma 1, i quali prevedono che al rendiconto della gestione venga allegata una 
relazione illustrativa dell’organo esecutivo;  

- l’art. 227 comma 1, il quale prevede che la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, 
il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio”; 

 
PRESO ATTO che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 16 del 14 giugno 2016, si è provveduto 
al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, 
previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno comportano la cancellazione e delle ragioni 
che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, 
comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267; 

 

VISTI  

- lo schema del rendiconto della gestione predisposto dal responsabile del servizio finanziario, il quale si 
compone del conto del bilancio, del conto economico e del conto del patrimonio;  

- lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, allegato ai 
fini conoscitivi;  

- la relazione illustrativa al rendiconto della gestione dell’esercizio 2015; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, definita con decreto del Ministero 
dell’Interno 18 febbraio 2013, e la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 

ACQUISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 267/2000; 

VISTI 
---- il d.Lgs. n. 267/2000; 
---- il d.Lgs. n. 118/2011; 
---- lo Statuto Comunale; 
---- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
 
 
 
 
 
 



Tutto ciò premesso e considerato, con votazione espressa all’unanimità in forma palese per alzata di mano 
 

 
DELIBERA 

 

- Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di approvare l’allegata relazione illustrativa al rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 resa ai sensi dell’art. 
151, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;  

- di dare atto che lo schema di rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di 
amministrazione di € 2.273.981,13 così come risulta dal seguente prospetto riassuntivo della gestione 
finanziaria: 

 

Residui Competenza TOTALE
Fondo di cassa al 1° 
di Gennaio

70.594,46
RISCOSSIONI 2.780.674,04 8.985.615,15 11.766.289,19
PAGAMENTI 1.721.405,55 10.115.478,10 11.836.883,65
Fondo di cassa al 
31/12

0,00
DIFFERENZA 0,00
PAGAMENTI per Azioni Esecutive e non regolarizzate al 31/12 0,00
RESIDUI ATTIVI 753.264,71 4.535.643,49 5.288.908,20
RESIDUI PASSIVI 497.249,79 2.517.677,28 3.014.927,07
DIFFERENZA 2.273.981,13

Avanzo Di Amministrazione 2015 2.273.981,13

1.942.579,50

131.769,75

Fondi di ammortamento 0,00

Fondi non vincolati 199.631,88

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA
GESTIONE

Risultato di gestione
Fondi per finanziamento spese in 
conto capitale

Fondi vincolati

 

 

- di disporre che il medesimo schema di rendiconto sia prontamente trasmesso all’Organo di revisione 
economico-finanziaria, per la presentazione della relazione di competenza;  

- di trasmettere all’Assemblea Generale, il rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 corredato della relazione 
illustrativa e di tutti i documenti previsti dalla normativa, ai fini della loro approvazione. 

 
 
 
 
 
DOPODICHE’ con separata votazione all’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 

 
 

DELIBERA 
 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dei legge, stante l’urgenza di 

provvedere. 

 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO DELL' UNIONE

F.TO  ROSALBA DEIANA F.TO DOTT.SSA MARIA GRAZIA MULAS

IL PRESIDENTE DELL'UNIONE

F.to Rag. Luisanna Rosa Sioni

PARERI DI CUI ALL’ART 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

12/07/2016

F.to Rag. Luisanna Rosa Sioni

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabilePARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITA' CONTABILE

12/07/2016

IL SEGRETARIO DELL' UNIONE

F.TO DOTT.SSA MARIA GRAZIA MULAS

Il sottoscritto Segretario dell'Unione, ai sensi della legge regionale 13 dicembre 1994, n. 38 e successive modificazioni,

ATTESTA 

che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 16/08/2016 n. 352 del reg. all’Albo pretorio dell’Unione per 15 
giorni  consecutivi e contestualmente trasmessa ai Comuni aderenti per la pubblicazione nei rispettivi Albi Pretori, ai sensi dell’
art. 37 dello Statuto dell’Unione. (Prot. n. 4.639 del 16/08/2016).

Elini, lì 16/08/2016 

X

Il sottoscritto Segretario dell'Unione, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell'art. 29 dell L.R. 38/94, dell'art.. 2 del D.A. 360/2002 e dell'art. 2 
del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell'atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti Locali abbia 
comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti e elementi istruttori richiesti con provvedimento n°______________
del___________________(art. 33 della L. R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n° ____________ _____
in data ________________________:
per______________________________________________________________________________________________

Elini, lì 12/07/2016 IL SEGRETARIO DELL' UNIONE

F.TO DOTT.SSA MARIA GRAZIA MULAS

F.TO DOTT.SSA MARIA GRAZIA MULAS

L' IL SEGRETARIO DELL' UNIONE

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio.

Elini, lì 16/08/2016
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1) Premessa 
 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 
programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento 
contabile. 
Se, infatti, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio di previsione 
rappresentano la fase iniziale della programmazione gestionale, nella quale 
l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di 
governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei 
risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia 
dell’azione condotta. 
 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste 
un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un 
momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. 
E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere 
attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le 
cause, cercando di migliorare le performance dell’anno successivo. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 
contenute nel D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali), norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di 
programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti 
in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e 
all’adeguatezza delle risorse impiegate. 
 
In particolare l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto 
venga allegata una relazione illustrativa della giunta, nella quale vengano espresse 
“valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti”. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 
precisa che la relazione “evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle 
componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto 
alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati." 
 
La relazione al rendiconto della gestione qui presentata si propone, pertanto, di 
valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione 
ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di 
previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA  
 
2.1) Il bilancio di previsione 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2015 è stato approvato con delibera di Assemblea 
Generale Comunale n. 7 del 14/04/2015. 

Successivamente: 

- sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti atti: 

1. Consiglio di Amministrazione n. 15 del 19/05/2015; 

2. Consiglio di Amministrazione n. 24 del 07/07/2015; 

3. Assemblea Generale n. 21 del 29/09/2015; 

4. Assemblea Generale n. 26 del 27/11/2015; 
 

- Sono stati effettuati prelevamenti dal fondo di riserva con deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione n. 17 del 26/05/2015  e n. 35 del 29/09/2015.  

 
 
Per l’esercizio di riferimento sono stati confermati i seguenti provvedimenti in materia di 
tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 

- N. 7 del 07/02/2011  “Approvazione tariffe assistenza domiciliare e scolastica specialistica” 

- N. 8 del 07/02/2011  “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni 
delle norme del codice della strada” 

- N. 20 del 23/07/2012 “Sanzioni In Materia di Tutela Del Paesaggio. 
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2.2) Il risultato della gestione 
 
L’esercizio 2015 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di Euro 2.273.981,13  
così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 70.594,46

RISCOSSIONI 2.780.674,04 8.985.615,15 11.766.289,19

PAGAMENTI 1.721.405,55 10.115.478,10 11.836.883,65

-                              

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza -                              

RESIDUI ATTIVI 753.264,71 4.535.643,49 5.288.908,20

RESIDUI PASSIVI 497.249,79 2.517.677,28 3.014.927,07

Differenza 2.273.981,13

2.273.981,13          

In conto
Importi

Avanzo di Amministrazione

Fondo di cassa al 31 dicembre 

 
 
Il risultato contabile determinato ai sensi del D. Lgs 118/2011 presenta un avanzo pari 
a € 1.370.609,48 cosi determinato: 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2015 70.594,46

RISCOSSIONI 2.780.674,04 8.985.615,15 11.766.289,19

PAGAMENTI 1.721.405,55 10.115.478,10 11.836.883,65

0,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 0,00

RESIDUI ATTIVI 753.264,71 4.535.643,49 5.288.908,20

RESIDUI PASSIVI 497.249,79 2.517.677,28 3.014.927,07

Differenza 2.273.981,13

FPV per spese correnti 742.141,65

FPV per spese in conto capitale 161.230,00

1.370.609,48

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015

Avanzo/disavanzo d'amministrazione al 31 dicembre 2 015
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In merito si osserva che i dati conciliano in quanto la differenza è determinata in € 
903.371,65 corrispondente al fondo pluriennale della spesa calcolato a seguito 
dell’adozione dei seguenti atti: 

- determinazione del Responsabile del Servizio n. 84 del 19/03/2016 di reimputazione 
parziale di residui € 28.317,67; 

- deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 14/06/2016 di Riaccertamento 
ordinario dei residui al 31/12/2015 € 875.053,98 

 
Tale risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla 
gestione di competenza ed uno riferito alla gestione dei residui: 
 

Importi

Totale accertamenti di competenza                                                        + 13.521.258,64

Totale impegni di competenza                                                  - 12.633.155,38

Differenza +/- 888.103,26

Avanzo applicato                                                                          +
SALDO GESTIONE COMPETENZA +/- 888.103,26

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati                                                 ++
Minori residui attivi riaccertati                                                      -- 1.127.900,62

Minori residui passivi riaccertati                                                 ++ 2.485.468,44

SALDO GESTIONE RESIDUI +/- 1.357.567,82

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA +/- 888.103,26

SALDO GESTIONE RESIDUI +/- 1.357.567,82

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 28.310,05

AVANZO O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE +/- 2.273.981,13

Gestione di competenza

 
 
Tale risultato non è in linea con l’andamento storico dei risultati di amministrazione 
conseguiti negli ultimi quattro anni per effetto dell’entrata in vigore della nuova 
contabilità di cui al D. Lgs 118/2011 in particolare per effetto dell’operazione di 
riaccertamento straordinario dei residui. 
 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Risultato di amministrazione 157.035,79    23.076,98      28.310,05      2.273.981,13   

Gestione di compentenza 344.444,62    170.140,02    130.413,03    888.103,26      

Gestione residui 367.215-         141.313,21-    125.179,96-    1.357.567,82   
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3) LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 
3.1) Il risultato della gestione di competenza 
 

Nei prospetti che seguono vengono esposte sinteticamente le risultanze contabili 
determinate nel Conto del Bilancio. I dati si riferiscono esclusivamente alle voci di 
bilancio di competenza per cui anche il risultato riportato si riferisce alla sola gestione 
di competenza: sono esclusi quindi tutti gli effetti che possono produrre la gestione dei 
residui e il fondo di cassa. 

Nella tabella che segue nella prima colonna è indicato il volume delle risorse complessivamente 
stanziate, nella seconda  le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità 
(che rilevano tutte le operazioni per le quali sia sorto il diritto alla riscossione e l’obbligo al 
pagamento), nella terza la percentuale di accertamento / impegno rispetto alle previsioni, nella 
quarta le effettive riscossioni e  pagamenti (che misurano la capacità di trasformare il diritto / 
obbligo in liquidità) e nella quinta la percentuale delle riscossioni / pagamenti rispetto agli 
accertamenti / impegni.  La differenza tra i due valori indica il risultato della gestione.  

Conto del  B ilanc io 2015 :      Gestione  
di  compe tenza

S tanz iamenti  2015
Acce rtamenti  / 
Impegni 2015

% R ea liz zo
Riscoss ioni / 

P agamenti 2015
% Rea li zzo

ENTRATE 2015

Avanzo applicato alla  gestione 0,00

Tributarie 0,00 0,00 0,00

Contributi e trasf. Correnti 8.431.523,85 7.411.133,38 87,90% 2.993.370,86 40,39%

Extratributarie 362.800,00 245.591,01 67,69% 143.793,79 58,55%

Alienazioni, trasf. Capita le 5.124,00 5.124,00 100,00% 0,00 0,00%

Da accensione d i prestiti 6.500.000,00 5.536.471,06 85,18% 5.536.471,06 100,00%

Servizi per c/terzi 500.000,00 322.939,19 64,59% 311.979,44 96,61%

Totale 15.799.447,85 13.521.258,64 85,58% 8.985.615,15 66,46%

USCITE 2015

Disavanzo applica to  alla  gestione 0,00

Correnti 9.435.222,52 6.743.480,64 71,47% 4.983.538,18 73,90%

Conto Capita le 304.739,07 30.264,49 9,93% 6.219,00 20,55%

Rimborso di presti ti 6.500.000,00 5.536.471,06 85,18% 4.850.184,12 87,60%

Servizi per c/terzi 500.000,00 322.939,19 64,59% 275.536,80 85,32%

Totale 16.739.961,59 12.633.155,38 75,47% 10.115.478,10 80,07%

Avanz o -940.513,74 888.103,26 -1.129.862,95

 
 
 
 
 



Relazione illustrativa della Giunta al rendiconto della gestione 7 

La gestione di competenza rileva un avanzo di Euro 888.103,26 così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

Importi

RISCOSSIONI (+) 8.985.615,15              

PAGAMENTI (-) 10.115.478,10            

Differenza … [A] 1.129.862,95-              

RESIDUI ATTIVI (+) 4.535.643,49              

RESIDUI PASSIVI (-) 2.517.677,28              

Differenza … [B] 2.017.966,21              

888.103,26             Avanzo di competenza (A) + (B)  
 
A cui si aggiunge il risultato del fondo pluriennale vincolato che ha rideterminato 
l’avanzo in € 923.011,35 come segue: 
 

888.103,26

fondo pluriennale vincolato entrata (+) 938.279,74                      

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 903.371,65                      

Differenza 34.908,09                        

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 923.011,35

Avanzo  di competenza 
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e con la seguente suddivisione tra parte corrente e parte in conto capitale: 
 

Entrate correnti (Titolo I + II + III) (+) 7.503.220,13 7.656.724,39

Spese Correnti: Titolo I (-) 7.204.306,75 6.743.480,64

Spese per rimborso di prestiti (quota capitale) (-)

DIFFERENZA (+/-) 298.913,38 913.243,75

FPV di parte corrente iniziale (+) 744.163,67

FPV di parte corrente finale (-) 742.141,65

FPV differenza 2.022,02

Entrate del Titolo IV che finanziano le spese correnti (+) 0,00 0,00

Avanzo applicato al titolo I della spesa (+) 0,00 0,00

Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio corr. (+) 0,00 0,00

Entrate correnti che finanziano investimenti (-) 168.500,00 0,00

Altre (+/-) 0,00 0,00

TOTALE GESTIONE CORRENTE (+/-) 130.413,38 915.265,77

Entrate titoli IV e V (+) 0,00 5.124,00

Avanzo applicato al titolo II (+) 0,00 0,00

Entrate correnti che finanziano investimenti (+) 168.500,00 0,00

Entrate del Titolo IV che finanziano le spese correnti (-) 0,00 0,00

Spese titolo II (-) 168.500,00 30.264,49

DIFFERENZA (+/-) 0,00 -25.140,49

Fondo pluriennale vincolato conto capitale (I) 194.116,07

Fondo pluriennale vincolato conto capitale (f) 161.230,00

FPV differenza 32.886,07

TOTALE GESTIONE C/CAPITALE (+/-) 0,00 7.745,58

EQUILIBRI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

GESTIONE DI COMPETENZA CORRENTE 2014 2015

GESTIONE DI COMPETENZA CONTO CAPITALE 2014 2015

SALDO GESTIONE CORRENTE E C/CAPITALE (+/-) 130.413,38 923.011,35  
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3.2) Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate 
e degli accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
 

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Accertamenti Diff. %

Titolo I Entrate tributarie

Titolo II Trasferimenti 7.484.683,00     8.253.975,98     7.411.133,38     90%

Titolo III Entrate extratributarie 362.800,00        362.800,00        245.591,01        68%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 5.124,00            5.124,00            

Titolo V Entrate da prestiti 1.639.515,00     6.500.000,00     5.536.471,06     85%

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 500.000,00        500.000,00        322.939,19        65%

Fondo pluriennale vincolato 938.279,74        ==

Totale 9.986.998,00     16.560.179,72   13.521.258,64   82%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Impegni Diff. %

Titolo I Spese correnti 7.769.484,00     9.255.440,65     6.743.480,64     73%

Titolo II Spese in conto capitale 77.999,00          304.739,07        30.264,49          10%

Titolo III Rimborso di prestiti 1.639.515,00     6.500.000,00     5.536.471,06     85%

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 500.000,00        500.000,00        322.939,19        65%

Totale 9.986.998,00     16.560.179,72   12.633.155,38   76%

Entrate

Spese
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4) LE ENTRATE 
 
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati negli 
ultimi tre anni e ne evidenzia la composizione per titoli: 
 

Anno  2013 Anno  2014 Anno  2015
Titolo I Entrate tributarie

Titolo II Entrate da trasferimenti 6.286.670,55  7.257.822,30    7.411.133,38      

Titolo III Entrate extratributarie 271.398,36     245.397,83       245.591,01         
Entrate correnti 6.558.068,91  7.503.220,13    7.656.724,39      

Titolo IV
Entrate da alienazioni, 
trasferimenti e riscossione 
crediti 5.124,00             

Titolo V
Entrate da accensione 
prestiti 5.536.471,06      

Entrate in c/capitale -                  -                   5.541.595,06      

Titolo VI Entrate servizi per c/terzi 268.715,04     256.201,89       322.939,19         

6.826.783,95  7.759.422,02    13.521.258,64    

6.826.783,95  7.759.422,02    13.521.258,64    

Descrizione

TOTALE

Avanzo di amministrazione

TOTALE ENTRATE  
 

4.1) Le entrate tributarie 

 
L’Unione non gestisce entrate tributarie.  
 
 
4.2) I trasferimenti 
 
La gestione relativa ai trasferimenti evidenzia il seguente risultato: 
 

Descrizione
Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % 
Prev./Acc

Contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato 12.991,00        9.725,86          -25,13

Contributi e trasferimenti correnti 
della Regione 734.310,50      707.431,79      -3,66

Contributi e trasferimenti della 
Regione per funz. Delegate -                   

Contr. e trasf. da parte di org. 
Comunitari e internaz.li -                   

Contr. e trasf. correnti da altri enti 
del settore pubblico 7.506.674,48   6.693.975,73   -10,83

Totale trasferimenti 8.253.975,98   7.411.133,38   -10,21
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Gli accertamenti sono pari a € 7.411.133,38 e sono scaturiti dai seguenti contributi: 

 

Cap. Art. AnCap Descrizione Accertamenti 

Contributi e trasferimenti dallo Stato 
211050 0 2015 Trasferimento dallo Stato per altri scopi 9.725,86 

Contributi e trasferimenti dalla Regione 
221130 1 2015 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - ART 12 L.R. 12/2005 500.416,00 

221130 2 2015 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - ART 10 L.R. 12/2005 168.377,00 

221130 3 2015 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - altri scopi 10.181,44 

221130 7 2015 
Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - ART 25 BIS L.R. 
23/2005 4.274,40 

221130 8 2015 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - L.R. 133/2014 Difesa 
del Suolo Annualita 2014 e 2015 24.182,95 

Contributi e trasferimenti da altri Enti del Settore pubblico 
251160 1 2015 contributi e trasferimenti ordinari da Comuni 15.948,00 

251160 2 2015 Trasferimento da Comune e altri Enti  per spese personale  825.127,41 

251160 3 2015 Trasferimenti dai Comuni per Servizio P.M. 14.871,00 

251160 4 2015 Trasferimento da Comuni e altri Enti per servizi Socio Assistenziali 3.377,94 

251160 6 2015 Trasferimento Comuni per servizio di trasporto urbano 47.683,00 

251160 7 2015 CONTRIBUTI GAL 301.993,85 

251160 8 2015 Trasferimenti Servio gestione RRSSUU 486.463,48 

251160 11 2015 Piano strategico - Trasferimento comune di lanusei 120.000,00 

251160 41 2015 ASILO NIDO DELL'UNIONE 145.802,13 

251160 42 2015 SERVIZI PER MINORI E ANZIANI 58.959,50 

251160 43 2015 SERVIZIO EDUCATIVO INTEGRATO 100.350,00 

251160 44 2015 SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE E SCOLASTICA SPECIALISTICA 871.115,54 

251160 51 2015 LEGGI DI SETTORE 888.839,53 

251160 52 2015 INTERVENTI IMMEDIATI 34.365,42 

251160 53 2015 BONUS FAMIGLIA 3.800,00 

251160 54 2015 PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO L. 162/98 1.890.610,71 

251160 56 2015 PROGETTO RITORNARE A CASA 215.098,11 

251160 57 2015 POVERTA ESTREME 178.778,28 

251160 58 2015 ASSISTENZA ECONOMICA 39.500,00 

251160 59 2015 CANONI LOCAZIONE 17.968,10 

251160 62 2015 RETTE RICOVERO IN ISTITUTI 47.520,00 

251160 64 2015 RIABILITAZIONE GLOBALE 316.103,73 

251160 66 2015 RETTE RICOVERO MINORI IN STRUTTURA 69.700,00 
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4.3) Le entrate extratributarie 
 
La gestione relativa alle entrate tributarie ha registrato il seguente andamento: 
 

Descrizione
Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % 
Prev./Acc

Cat. I - Proventi servizi pubblici

Proventi dal codice della Strada 150.000,00         57.000,00           -62,00

Sanzioni in materia paesaggistica 10.000,00           11.172,48           11,72

Diritti 1.000,00             696,75                -30,33

Proventi servizi a domanda individuale 200.800,00         170.155,03         -15,26

Totale categoria I 361.800,00        239.024,26        -33,93

Cat. III - Interessi attivi

Interessi su depositi bancari 119,30                

Totale categoria III -                     119,30               

Cat. V - Proventi diversi

Altre entrate 1.000,00             6.447,47             544,75

Totale categoria V 1.000,00            6.447,47            544,75

Totale entrate extratributarie 362.800,00         245.591,03         -32,31  
 
Gli accertamenti sono pari a € 245.591,03 e sono scaturiti dai seguenti proventi: 

 

Cap. Art. AnCap Descrizione Accertamenti 

312000 0 2015 Proventi da sanzioni al codice della strada 57.000,00 

312005 0 2015 Proventi da sanzioni in materia paesaggistica 11.172,46 

312010 0 2015 Diritti 696,75 

312020 1 2015 Proventi Asilo Nido 97.805,00 

312020 2 2015 Proventi Assistenza domiciliare 52.857,45 

312020 3 2015 Proventi da colonie estive e soggiorni al mare 15.825,08 

312020 4 2015 Proventi da ludoteche e corsi extrascolastici 3.667,50 

332210 0 2015 Interessi attivi 119,30 

352430 0 2015 Altre entrate 6.447,47 
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4.4) Le entrate da alienazioni, trasferimenti e ris cossioni di crediti 
 
La gestione relativa alle entrate del titolo IV evidenzia il seguente andamento: 
 

Descrizione
Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % 
Prev./Acc

Alienazione di beni patrimoniali 0

Trasferimenti di capitale dallo Stato 0

Trasferimenti di capitale dalla 
regione 0

Trasferimenti di capitale da altri enti 
del settore pubblico 5.124,00          5.124,00          0

Trasferimenti di capitale da altri 
soggetti 0

Totale entrate da 
alienazioni, trasferimenti e 
riscossioni di crediti

5.124,00          5.124,00          0

 
 
La voce di entrata è rappresentata da trasferimento dei Comuni per l’acquisto di 
programmi informatici (Archivier e Repertori). 
 
L’ente non incassa oneri di urbanizzazione.  
 
 
 
4.5) I mutui 
 
L’Ente non ha contratto mutui  
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5) LE SPESE 
 
La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli ultimi 
tre anni e ne evidenzia la composizione per titoli: 
 

Anno  2013 Anno  2014 Anno  2015

Titolo I Spese correnti 6.387.928,89    7.204.306,75    6.743.480,64    

Titolo II Spese in c/capitale

Titolo III Spese per rimborso prestiti

Titolo IV Spese per servizi per c/terzi

TOTALE 6.387.928,89    7.204.306,75    6.743.480,64    
Disavanzo di amministrazione

TOTALE SPESE 6.387.928,89    7.204.306,75    6.743.480,64    

Descrizione

 
 
5.1) Le spese correnti 
 
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di 
funzionamento dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei 
servizi, del patrimonio, ecc. 
 
La gestione delle spese correnti degli ultimi tre anni, distinte per categorie economiche, 
riporta il seguente andamento: 
 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

01 - Personale 909.402,81 945.713,30 880.282,88

02 - Acquisto beni di consumo e/o materie prime 20.844,04 18.662,51 21.807,08

03 - Prestazioni di servizi 1.801.940,12 2.352.496,56 2.716.681,68

04 - Utilizzo di beni di terzi 0,00 0,00

05 - Trasferimenti 3.607.044,17 3.858.015,73 3.103.434,97

06 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi 0,00 0,00

07 - Imposte e tasse 48.697,75 29.418,65 21.274,03

08 - Oneri straordinari della gestione corrente 0,00 0,00

10 - Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00

11 - Fondo di riserva 0,00 0,00

6.387.928,89 7.204.306,75 6.743.480,64Totale spese correnti

Classificazione delle spese
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Interessante è anche il trend storico dei seguenti indicatori: 
� la rigidità della spesa corrente, che mette in evidenza quanta parte delle entrate 

correnti viene destinata al pagamento di spese rigide, cioè le spese destinate al 
pagamento del personale e delle quote di ammortamento dei mutui; 

� la velocità di gestione delle spese correnti, che indica la capacità dell’ente di 
gestire in modo efficace e rapido le proprie spese. 

 
Indicatori finanziari della spesa corrente 
 

 INDICE DI RIGIDITA' STRUTTURALE Spese personale + R imborso mutui (cap. + int.)
Entrate correnti

x 100

Trend Storico
2013 2014 2015

13,87% 12,60% 11,50%

2013 2014 2015

Rimborso mutui 0,00 0,00 0,00

Spese del personale (Tit. 1 Int. 01) 909.402,81 945.713,30 880.282,88

Entrate correnti (Tit. 1+2+3) 6.558.068,91 7.503.220,13 7.656.724,39

Trend Storico

 
 

 
 

VELOCITA' DI GESTIONE SPESE CORRENTI  Impegni di competenza (Tit. I)
       Pagamenti competenza (Tit. I)       

Trend Storico
2013 2014 2015

0,63 0,58 0,74

2013 2014 2015

Pagamenti comp. Spese correnti (Tit. 1) 4.043.783,73 4.191.375,97 4.983.538,18

Impegni comp. Spese correnti (Tit. 1) 6.387.928,89 7.204.306,75 6.743.480,64

Trend Storico

 
 

 
 
 





5.1.3) La spesa del personale 
 
Il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è stato approvato con delibera 
del Consiglio di Amministrazione n. 40 del 03/10/2014 
 
La dotazione organica del personale, è la seguente: 
 

Dotazione organica del personale al 31/12/2015 
 

DOTAZIONE  COPERTI VACANTI 

CATEGORIA PROFILO PROFESSIOANLE UNITA’ N N 

Segretario 
dell’Unione 

Segretario dell’Unione 1 1  

Categoria D 
Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile (Part Time) 1 1  

Categoria D 
Istruttore Direttivo Tecnico (Part Time) 1 1  

Categoria D 
Istruttore Direttivo Amministrativo 11 10 1 

Categoria C 
Istruttore Amministrativo Contabile 1  1 

Categoria C 
Istruttore Amministrativo Contabile (Part Time) 2  2 

Categoria C 
Istruttore Amministrativo – Agente di Polizia Municipale 15 11 4 

Categoria C 
Istruttore Amministrativo – Agente di Polizia Municipale (Part Time) 7 3 4 

TOTALE  39 27 12 

 
Andamento occupazionale 
Nel corso dell’esercizio 2015 si sono registrate le seguenti variazioni nella dotazione del personale 
in servizio: 
 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2015                               n. 22,5 
 
Assunzioni                                                                                  n. 0 
 
Cessazioni                                                                                  n. 1 
 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2015                               n. 21,5 
 
In dipendenti in servizio al 31/12/2015 risultano così suddivisi nelle diverse aree di 
attività/settori/servizi comunali: 
 

Area  
 

 Dipendenti in servizio  
 

A 
 

B 
 

B3 
 

C 
 

D 
 

D3 
 

Dirig. 

A B B3 PT TP PT TP D3 Dirig. 
 
Affari Giuridici ed economici     1  

 
  

 
Polizia Locale    3 10  2   
Affari Generali e Servizi 
Socio Assistenziali     

 
5 6   

 
Oltre al Segretario in convenzione con il Comune di Loceri, l’ente si avvale delle seguenti unità  

Area  
 

Dipendenti in servizio  
 

A 
 

B 
 

B3 
 

C 
 

D 
 

D3 
 

Dirig. 

     
PT 

 
TP 

 
PT 

 
TP 

  

 
Affari Giuridici ed economici     

 
1 

 
  

 
Tecnica    2 

 
2 

 
  

 



Relazione illustrativa della Giunta al rendiconto della gestione 18

Rispetto dei limiti di spesa del personale  
Si ricorda che dal 2014 il D.L. n. 90/2014 (conv. in legge n. 11472014) ha modificato la disciplina 
vincolistica in materia di spese di personale, stabilendo: 

a) per gli enti soggetti a patto, che il tetto di riferimento è costituito dalla media del triennio 
2011-2013; 

b) l’abrogazione del divieto, contenuto nell’art. 76, comma 7, del d.L. n. 78/2010, di procedere 
ad assunzioni di personale nel caso di superamento dell’incidenza del 50% della spesa di 
personale sulle spese correnti; 

c) la modifica dei limiti del turn-over; 
d) la modifica dei limiti di spesa (dal 50% al 100% della spesa sostenuta nel 2009) per il 

personale a tempo determinato, limitatamente agli enti locali che rispettano i limiti di spesa 
previsti dai commi 557 e 562 della legge n. 296/2006. 

 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato  l’ ente ha rispettato i vincoli 
di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo: 
 
 
 

Tetto di spesa enti non 
soggetti a patto Anno di riferimento

*2011 2015

Spese intervento 01 1.102.302,86 880.282,88

Spese intervento 03 7.392,84                      

Irap intervento 07 68.912,10 20.859,72

Altre spese da specificare: 121.593,99                  

convenzioni utilizzo personale 121.593,99

Totale spese di personale 1.171.214,96 1.030.129,43
(-) Componenti escluse 1.171.214,96                            1.030.129,43 

Descrizione
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Le componenti considerate  per la determinazione della spesa di cui sopra son o le seguenti

importo

1
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale 
dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 880.282,88

2

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati 
o comunque facenti capo all'ente

3
Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 
somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile

4
Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori 
socialmente utili

5

Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto 23.394,99

6 Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del TUEL

7 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 1  TUEL

8 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 2  TUEL

9 Spese per personale con contratto di formazione lavoro

10 Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori

11
Quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni associate 
(Convenzione Comune di loceri rimborso Spesa Segretario) 22.422,00

12
Spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia 
municipale finanziae con proventi da sanzioni del codice della strada

13 IRAP 20.859,72

14 Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 5.019,24

15

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di 
comando Comune di Arzana Convenzione Part Time responsabile Ufficio 
tecnico 30.000,00

16 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 2.373,60

17 Altre spese (specificare):

Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi 
dell’articolo 1 comma 557 della Legge 311/2004 ) Convenzione Comune di 
Elini Responsabile area AAGG 45.777,00

Totale  1.030.129,43
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Le componenti escluse  dalla determinazione della spesa sono le seguenti

importo

1 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati

2
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività elettorale con
rimborso dal Ministero dell’Interno

3 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 2.373,60

4
Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti
delle risorse corrispondentemente assegnate

5 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi

6 Spese per il personale appartenente alle categorie protette

7

Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il
rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici (Personale in Comando presso la Procura della Repubblica di
Lanusei) 33.226,67

8
Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro
flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada

9 Incentivi per la progettazione

10 Incentivi recupero ICI 

11 Diritto di rogito

12
Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato (L. 30 luglio 2010 n. 122, art. 9, comma 25)

13
Maggiori spese autorizzate – entro il 31 maggio 2010 – ai sensi dell’art. 3 comma 120 della legge
244/2007

14
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di Censimento
finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012)

15
Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e o collaborazione coordinata e
continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 95/2012

16
Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento
normativo, nazionale o regionale) 994.529,16

Personale la cui spesa è sostenuta mediante l'utilizzo delle risorse di cui alla L.R. 7 agosto 2007, n. 8 30.756,91

Personale la cui spesa è dichiarata dai Comuni aderenti 826.436,63

Personale la cui spesa è sostenuta mediante l'utilizzo delle risorse di cui alla L.R. 12/2005 ART 12 137.335,62

Totale 1.030.129,43
 
 
 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato  previsti dall’art. 9, comma 28, 
del d.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di legge, come si desume dal 
seguente prospetto riepilogativo: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Solo se in regola con i limiti di spesa del personale. In caso contrario il limite scende al 50% 

 
 
 

 Descrizione 2009 LIMITE (100%)* 2015

Tempo Determinato 89.974,84€         89.974,84€         110.735,16€       

Convenzioni/Co.Co.Co 9.000,00€           9.000,00€           

CFL, lavoro accessorio, ecc. 24.000,00€         24.000,00€         

Totale spesa FORME FLESSIBILI LAVORO 122.974,84€       122.974,84€        €      110.735,16 

MARGINE  €        12.239,68 
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5.1.5) La spesa per incarichi di collaborazione 
 
In virtù di quanto stabilito dall’art. 46, comma 3 della legge 133/08 e dall’art. 32, comma 2 del 
Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, il limite massimo della spesa annua per 
incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo e, per il 2015,  è stato determinato in € 
24.183,00; con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 6 del 13/03/2015 è stato approvato il 
programma per l’anno 2015 nel quale è stato disposto quanto segue: 
 
 

Servizio beneficiario Tecnico 

Area di intervento Servizio Tecnico – tutela del suolo : analisi studi di compatibilità idrogeologica ex 
art. 24 e 25 delle NA del PAI 

Finalità Supporto al Servizio Tecnico nell’approvazione degli studi di compatibilità 
idrogeologica di interesse dei Comuni aderenti all’Unione che abbiano trasferito la 
relativa funzione 

Professionalità richieste Ingegneri esperti nel settore idraulico e/o geologi iscritti ai rispettivi albi 
professionali 

Durata Fino ad esaurimento dei contributi assegnati dalla Regione per detta finalità pari 
ad €. 24.182,95 

 
 
Il programma è finanziato con risorse trasferite con vincolo di destinazione ai sensi della  
deliberazione della Giunta Regionale 52/13 del 23/12/2014, pertanto le prestazioni professionali 
programmate, rispettano il limite di spesa di cui all’articolo 1 comma 5 del D.L. 101/2013  in quanto 
sono da escludere dal computo gli oneri coperti mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici 
trasferiti da altri soggetti pubblici e privati (Corte dei Conti Sezioni Riunite n. 7/Contr/2011). 
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5.2) Le spese in conto capitale: gli investimenti 
 
Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si rilevano le seguenti 
variazioni tra previsioni definitive ed impegni assunti: 
 

Funzioni
Previsioni 
definitive

Economie
Totale 

impegni
Var. % 

prev./imp.

Amministrazione, gestione, controllo 59.155,73       30.478,49       28.677,24       -51,52

Giustizia -                  -                  -                  

Polizia Locale 30.612,31       29.797,09       815,22            -97,34

Istruzione Pubblica -                  -                  -                  

Cultura -                  -                  -                  

Settore sportivo e ricreativo -                  -                  -                  

Turismo -                  -                  -                  

Viabilità e trasporti -                  -                  -                  

Gestione territorio e ambiente 214.199,00     214.199,00     -                  -100,00

Settore sociale 772,03            -                  772,03            0,00

Sviluppo economico -                  -                  -                  

Servizi produttivi -                  -                  -                  
#DIV/0!

TOTALE 304.739,07     274.474,58     30.264,49       -90,07  
 

 

Fonti di finanziamento Importo
Incidenza 

% sul totale

Entrate correnti destinate ad investimenti 5.124,00              16,93
Avanzi di bilancio -                           0,00
Alienzioni di beni e diritti patrimoniali -                           0,00

Riscossioni di crediti -                           0,00
Proventi concessioni edilizie -                           0,00

Proventi concessioni cimiteriali -                           0,00
Trasferimenti in conto capitale -                           0,00

Avanzo di amministrazione (FPV) 25.140,49            83,07

TOTALE MEZZI PROPRI 30.264,49            100,00
Mutui passivi -                       0,00
Prestiti obbligazionari -                       0,00

Altre forme di indebitamento -                       0,00

TOTALE INDEBITAMENTO -                       0,00
TOTALE 30.264,49            100,00  
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6) I SERVIZI PUBBLICI 
 
A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del 25,07%, come si 
desume da seguente prospetto: 

Servizio Entrate accertate Spese impegnate Differenza % Copertura

Servizio Asilo Nido 97.805,00 232.397,15 -134.592,15 42,09

Servizio Assistenza Domiciliare 52.857,45 383.041,56 -330.184,11 13,80

Soggiorni al mare 15.825,08 41.038,40 -25.213,32 38,56

Ludoteche estive 3.667,50 22.125,68 -18.458,18 16,58

TOTALE 170.155,03 678.602,79 -508.447,76 25,07  
 
 
 
 
 
 
7) LA GESTIONE DEI RESIDUI 
 
L’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre da iscrivere nel conto del bilancio è 
stato approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 14/06/2016  
 
La gestione dei residui si è chiusa con un disavanzo di Euro 1.357.567,82 così determinato: 
 

Risultato complessivo della gestione residui
MAGGIORI RESIDUI ATTIVI

MINORI RESIDUI ATTIVI 1.127.900,62               

MINORI RESIDUI PASSIVI 2.485.468,44               

SALDO GESTIONE RESIDUI 1.357.567,82-               
 

 
I residui al 1° gennaio dell’esercizio sono stati ripresi dal rendiconto dell’esercizio precedente e 
risultano così composti: 

ENTRATE: RESIDUI ATTIVI RESIDUI INIZIALI
RESIDUI 

RIACCERTATI Scostamento %

Titolo 1: Entrate tributarie 0,00 0,00

Titolo 2: Entrate da trasferimenti correnti 4.623.023,57 3.464.189,79 25,07%

Titolo 3: Entrate extratributarie 34.231,60 69.748,96 -103,76%

Titolo 4: Alienazioni, trasf. capitale, riscos. crediti 0,00 0,00

Titolo 5: Entrate da accensione di prestiti 0,00 0,00

Titolo 6: Partite di giro 4.584,20 0,00 100,00%

Totale       4.661.839,37 3.533.938,75 24,19%

USCITE: RESIDUI PASSIVI

Titolo 1: Spese correnti 4.367.684,10 2.144.113,85 50,91%

Titolo 2: Spese in conto capitale 308.710,94 46.812,75 84,84%

Titolo 3: Rimborso di prestiti 0,00 0,00

Titolo 4: Partite di giro 27.728,74 27.728,74 0,00%

Totale 4.704.123,78 2.218.655,34 52,84%  
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Dai dati della gestione dei residui, raffrontati con quelli del precedente esercizio, emergono le seguenti 
risultanze: 
 

GESTIONE DEI RESIDUI 
ENTRATE 

PARTE CORRENTE (TIT. I, II, III) 2014 2015 
Residui Anno Precedente 3.500.626,97 4.657.255,17 

Residui Riaccertati 2.815.324,13 3.533.938,75 

Grado di realizzazione residui 80,42% 75,88% 

Riscossione dei Residui 1.893.663,46 2.780.674,04 

      

PARTE CONTO CAPITALE (TIT. IV,V) 2014 2015 
Residui Anno Precedente 0,00 0,00 

Residui Riaccertati 0,00 0,00 

Grado di realizzazione residui   

Riscossione dei Residui 0,00 0,00 

      

USCITE 
PARTE CORRENTE (TIT. I, III) 2014 2015 
Residui Anno Precedente 3.494.019,20 4.367.684,10 

Residui Riaccertati 2.974.657,21 2.144.113,85 

Grado di smaltimento residui 85,14% 49,09% 

Pagamento dei Residui 1.619.903,89 1.682.995,26 

      

PARTE CONTO CAPITALE (TIT. II) 2014 2015 
Residui Anno Precedente 217.128,02 308.710,94 

Residui Riaccertati 175.827,63 46.812,75 

Grado di smaltimento residui 80,98% 15,16% 

Pagamento dei Residui 35.616,69 10.681,55 

      

   

I minori residui attivi discendono da:     
Insussistenze dei residui attivi    

Gestione corrente (al netto della gestione vincolata) -1.123.316,42  

Gestione in conto capitale (al netto della gestione vincolata) 0,00  

Gestione servizi c/terzi -4.584,20 0 

Gestione vincolata    

MINORI RESIDUI ATTIVI -1.127.900,62  

     

I minori residui passivi discendono da:     
Insussistenze ed economie dei residui passivi    

Gestione corrente (al netto della gestione vincolata) -2.223.570,25  

Gestione in conto capitale (al netto della gestione vincolata) -261.898,19  

Gestione servizi c/terzi 0,00 27728,74 

Gestione vincolata    

MINORI RESIDUI PASSIVI -2.485.468,44  

 
 
Indicatori finanziari residui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCIDENZA RESIDUI ATTIVI

2013 2014 2015

51,37% 60,08% 39,12%

2013 2014 2015

Totale Residui attivi 3.507.103,57 4.661.839,37 5.288.908,20

Totale accertamenti di competenza 6.826.783,95 7.759.422,02 13.521.258,64

Trend Storico

                 Totale residui attivi               

Totale accertamenti di competenza  
x 100
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Riaccertamento Straordinario dei Residui  

In conseguenza all’entrata in vigore, dal 1° gennaio 2015 del d.Lgs. n. 118/2011 con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione n. del si è provveduto ad effettuare la verifica straordinaria della consistenza e 
dell’esigibilità dei residui secondo i nuovi principi contabili applicati rilevando sia voci da eliminare 
definitivamente in quanto non corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate che voci da eliminare e 
reimputare agli esercizi successivi rispetto al 31.12.2014 nelle quali l’esigibilità avrà scadenza. 

Si è reso necessario quindi procedere alla costituzione, nell’esercizio 2015, del fondo pluriennale vincolato, 
ai sensi del comma 7 lettera b) dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011,  al fine di consentire la reimputazione dei 
residui passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi.  

Il fondo pluriennale vincolato, distintamente per la parte corrente e per la parte capitale, essendo pari alla 
differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e reimputati e l’ammontare dei residui 
attivi cancellati e reimputati, se positiva, risulta così costituito: 

 
PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 01.01.2015 cancellati e reimputati  1.521.671,52  

Residui attivi al 01.01.2015 cancellati e reimputati     765.643,02  

Fondo Pluriennale Vincolato parte corrente  756.028 ,50  

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 01.01.2015 cancellati e reimputati     194.116,07  

Residui attivi al 01.01.2015 cancellati e reimputati  

Fondo Pluriennale Vincolato parte capitale 194.116, 07  

 

Nella tabella che segue risulta l’ammontare dei residui sia attivi che passivi eliminati e definitivamente cancellati in 
quanto non correlati a obbligazioni giuridiche perfezionate  

 
 

 
 
 
 
 

RESIDUI ATTIVI ELIMINATI RESIDUI PASSIVI ELIMINATI 

AVANZO 
LIBERO  

AVANZO 
VINCOLATO  

AVANZO PER 
SPESE 

INVESTIMENTO 
AVANZO 
LIBERO  

AVANZO 
VINCOLATO  

AVANZO PER 
SPESE 

INVESTIMENTO 

0,66 1.326,09   115.311,50 570.467,35 18.525,17 

INCIDENZA RESIDUI PASSIVI

2013 2014 2015

54,47% 61,66% 23,87%

2013 2014 2015

Totale Residui passivi 3.714.582,53 4.704.123,78 3.014.927,07

Totale impegni di competenza 6.819.429,55 7.629.008,99 12.633.155,38

                 Totale residui passivi               

Totale impegni di competenza  
x 100

Trend Storico
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A seguito delle operazioni sopra descritte l’avanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015 risulta csi 
rideterminato: 
 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE (-) 1.326,75              

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE (+) 704.304,02          

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (-) 765.643,02          

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+) 1.715.787,59       

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (+)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (-) 950.144,57          

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - D OPO IL RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO DEI RESIDUI 731.287,32         
 
 
Con la seguente composizione 
 

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - D OPO IL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI    

       
731.287,32 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione         75.074,00 

Totale parte accantonata        75.074,00 

Parte vincolata     
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili     
Vincoli derivanti da trasferimenti         571.793,44 

Totale parte vincolata       571.793,44 

Totale parte destinata agli investimenti          18.525,17 

      

Totale parte disponibile       65.894,71 
 
 
 
 
 
Prima di redigere il conto del bilancio, si è proceduto ad una verifica puntuale delle ragioni del 
mantenimento, in tutto o in parte dei residui, sia attivi che passivi, con la conseguente eliminazione di tutte le 
poste prive dei requisiti necessari, nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente al 31 dicembre 
2014-  
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 14/06/2016 si è proceduto al riaccertamento 
ordinario dei residui partendo dalle risultanze del riaccertamento straordinario come riepilogato dalla 
seguente tabella 
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riaccer-          
tamento 

straordinario

riaccer- 
tamento  
ordinario

RENDICONTO 
2015

A RESIDUI ATTIVI 4.661.839,37 3.863.994,60 4.661.839,37

A.1
Residui attivi riscossi al 30
aprile 2015 (riacc. straord.) 30.875,00

Residui attivi riscossi al 31
dicembre 2015 2.749.799,04 2.780.674,04

A.2

Residui attivi conservati al
30 aprile 2015 (riacc.
straord.) 3.863.994,60

Residui attivi conservati al
31 dicembre 2015 753.264,71

A.1

Residui attivi cancellati
definitivamente al 30 aprile
2015 (riacc. straord.) 766.969,77

Residui attivi cancellati
definitivamente 360.930,85 1.127.900,62

di cui maggiori entrate di cui maggiori entrate

di cui reimputati ad anni 
successivi 765.643,02

di cui reimputati ad anni 
successivi 765.643,02

di cui destinati di cui destinati 

ad avanzo libero 0,66 ad avanzo libero 360.930,85 360.931,51

avanzo vincolato 1.326,09 avanzo vincolato 1.326,09

avanzo spese investimento 0 avanzo spese investimento

B RESIDUI PASSIVI 4.704.123,78 RESIDUI PASSIVI 642.139,72 4.704.123,78

B.1
Residui passivi pagati al 30
aprile 2015 (riacc. straord.) 1.641.892,45

Residui passivi pagati al 31
dicembre 2015 79.513,10 1.721.405,55

B.2

Residui passivi conservati
al 30 aprile 2015 (riacc.
straord.) 642.139,72

Residui passivi conservati
al 31 dicembre 2015 497.249,79

B.1

Residui passivi cancellati
definitivamente al 30 aprile
2015 (riacc. straord.) 2.420.091,61

Residui passivi cancellati
definitivamente 65.376,83 2.485.468,44

di cui reimputati ad anni
successivi 1.715.787,59

di cui reimputati ad anni
successivi 1.715.787,59

di cui destinati di cui destinati 

ad avanzo libero 115.311,50 ad avanzo libero 31.322,60 146.634,10

avanzo vincolato 570.467,35 avanzo vincolato 33.854,23 604.321,58

avanzo spese investimento 18.525,17 avanzo spese investimento 0,00 18.525,17
 

 
Ai quali si aggiungono le risultanze della gestione dei residui della competenza come da tabella che segue 

A STANZIAMENTO ENTRATA 16.739.961,59 B STANZIAMENTO SPESA 16.739.961,59 

A.1 Riscossioni al 31 dicembre 2015 8.985.615,15 B.1 Pagamenti al 31 dicembre 2015 10.115.478,10 

A.2 
Residui attivi conservati al 31 
dicembre 2015 4.535.643,49 B.2 

Residui passivi conservati al 31 
dicembre 2015 2.517.677,28 

A.1 Maggiori o minori entrate 3.218.702,95 B.1 
Residui passivi cancellati 
definitivamente 4.106.806,21 

  di cui maggiori entrate         

  di cui reimputati ad anni successivi    
di cui reimputati ad anni 
successivi  

  di cui destinati     di cui destinati   

  ad avanzo libero    ad avanzo libero  

  avanzo vincolato    avanzo vincolato  

  avanzo spese investimento     avanzo spese investimento   
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7.3) Il Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonato nel rendiconto 2015 calcolato col metodo ordinario è stato  
determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, (riferite alle 
sanzioni CdS a e proventi da servizi pubblici) la percentuale determinata come complemento a 100 della 
media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2010/2014 rispetto al totale dei residui 
attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 
Il fondo calcolato con il metodo A (media semplice tra incassato ed accertato) non avvalendosi dell’opzione 
della riduzione del 36% presenta la seguente risultanza: 
 
 
   

Residui
Esercizi 

Prec.
2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT

ATTIVI
Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo II 0,00 13.003,00 109.075,00 75.572,67 67.429,11 487.143,43 4.417.762,52 5.169.985,73
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.041,50 101.797,22 102.838,72
Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.124,00 5.124,00
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.959,75 10.959,75
TOTALE RESIDUI 
ATTIVI 0,00 13.003,00 109.075,00 75.572,67 67.429,11 488.184,93 4.535.643,49 5.288.908,20

PASSIVI
Titolo I 0,00 94.331,00 69.341,49 35.131,94 122.464,96 139.849,20 1.759.942,46 2.221.061,05
Titolo II 30.000,00 0,00 6.131,20 0,00 0,00 0,00 24.045,49 60.176,69
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 686.286,94 686.286,94
Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 47.402,39 47.402,39
TOTALE RESIDUI 
PASSIVI 30.000,00 94.331,00 75.472,69 35.131,94 122.464,96 139.849,20 2.517.677,28 3.014.927,07

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

€ 51.990,49 € 3.094,35 € 3.094,35 5,95%

€ 45.420,62 € 3.541,93 € 3.541,93 7,80%

€ 97.411,11 € 6.636,28 € 6.636,28 100,0%

€ 97.411,11 € 6.636,28 € 6.636,28
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PA RTE 

CORRENTE (**)

TOTALE GENERALE (***)

AC CANTONA MEN
TO EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**)
(c) 

% di stanzia mento 
accantonato al fondo nel 

rispetto del principio  
contabile applicato 3.3

(d)=(c/a)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAM ENTI DI 

BILANCIO 
(a)

ACCANTONAMEN TO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*)
(b)

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni



Relazione illustrativa della Giunta al rendiconto della gestione 29

8) LA GESTIONE ECONOMICA 
 
L’Ente non è dotato di contabilità economica e pertanto provvede alla compilazione del conto economico 
mediante il sistema contabile semplificato - utilizzando il conto del bilancio per costruire, attraverso la 
conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

 
 
 
8.1 Gestione Operativa 
 
La gestione operativa è costituita dalle operazioni che si manifestano in via continuativa nel corso dei diversi 
esercizi e che evidenzia i proventi e i costi che qualificano e identificano la parte peculiare e distintiva 
dell’attività dell’ente; 
 
 
A) Proventi della gestione 
 

A) PROVENTI DELLA GESTIONE IMPORTO
01) Proventi tributari
02) Proventi da trasferimenti 7.411.133,38
03) Proventi da servizi pubblici 239.024,24
04) Proventi da gestione patrimoniale
05) Proventi da rimborsi e recuperi 6.447,47
06) Proventi da concessioni di edificare
07) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
08) Variazioni di rimanenze di prodotti e semilavorati (+/-)

Totale proventi della gestione (A) 7.656.605,09  
 

Proventi tributari. L’Unione non gestisce proventi di natura tributaria (imposte, tasse, tributi speciali ed altre 
entrate di natura tributaria)  

Proventi da trasferimenti. La voce comprende tutti i proventi relativi ai trasferimenti correnti concessi all’ente 
dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e internazionali e da altri enti del settore pubblico ivi 
compresi i trasferimenti dai Comuni aderenti per la gestione delle funzioni trasferite. 

I proventi rilevati nella voce trovano conciliazione con gli accertamenti relativi alla categoria 1, 2, 3, 4 e 5 del 
Titolo II dell’entrata rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica. 

Proventi da servizi pubblici. Vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia esso 
istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio. 

I proventi rilevati nella voce trovano conciliazione con gli accertamenti relativi alla categoria 1 del Titolo III 
dell’entrata rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica. 

Proventi da gestione patrimoniale. L’Unione non gestisce proventi relativi ad attività di gestione di beni iscritti 
tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio.  

Proventi diversi. Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza economica 
dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico 

I proventi rilevati nella voce trovano conciliazione con gli accertamenti della categoria 5 del Titolo III 
dell’entrata, rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica. 
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B) Costi della gestione 
 

B) COSTI DELLA GESTIONE
09) Personale 880.282,88
10) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 21.807,08
11)Variazioni nelle rimanenze di materie prime - beni di consumo (+/-) 0,00
12) Prestazione di servizi 2.716.681,68
13) Godimento di beni di terzi 0,00
14) Trasferimenti 3.103.434,97
15) Imposte e tasse 21.274,03
16) Quota di ammortamento d'esercizio 53.958,11

Totale costi netti di gestione (B) 6.797.438,75  
 
 
Personale. In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente 
(retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi, trattamento di fine rapporto e simili), 
di competenza economica dell’esercizio.  

I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione negli impegni del conto del bilancio  rilevati nell’intervento 
1) integrati e rettificati nel rispetto del principio della competenza economica. 
 
Acquisti di materie prime e/o beni di consumo. Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, 
e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente, in base al principio della 
competenza economica. 

I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione negli impegni del conto del bilancio rilevati nell’intervento 
2)  rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica. 

   
Prestazioni di servizi. Rientrano in tale voce i costi  relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione 
operativa.  

I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni del conto del bilancio rilevati 
nell’intervento 3)  rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica. 
  
Trasferimenti. Questa voce comprende gli oneri per i trasferimenti correnti concessi dall’ente. 

I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni relativi all’ intervento 5) del Titolo I della 
spesa. 
 
Imposte e tasse. Sono inseriti rispettando il principio della competenza economica gli importi riferiti a 
imposte e tasse (IRAP) corrisposte dall’ente durante l’esercizio. 

I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni relativi all’ intervento 7) del Titolo I della 
spesa rettificati ed integrati. 
 
Quote di ammortamento dell’esercizio. Sono inclusi tutti gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 
e materiali iscritti nel conto del patrimonio. 
 
 

Consistenza 
Iniziale

Variazione 
dell'esercizio

Consistenza 
Finale

Consistenza 
Iniziale

%                      
Ammort 
Esercizio Quota Esercizio

Consistenza 
Finale

immobilizzazioni Immateriali 93.606,58     93.606,58     90.441,85     20% 18.721,32    109.163,17   

macchinari e attrezz 27.364,95     27.364,95     22.499,98     15% 4.104,74      26.604,72     

atrrezza sist inf 111.156,25   16.900,55 128.056,80   95.769,80     20% 25.611,36    121.381,16   

automezzi e motomezzi 14.197,60     14.197,60     11.403,40     20% 2.839,52      14.242,92     

mobili e macchine d'ufficio 17.874,48     17.874,48     17.843,04     15% 2.681,17      20.524,21     

264.199,86   16.900,55   281.100,41   237.958,07   53.958,11    291.916,18   

VALORE CESPITI FONDO DI AMMORTAMENTO
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8.2 Gestione Finanziaria 
 
La gestione finanziaria ai fini dello schema di conto economico è rappresentata da interessi attivi e passivi e 
da altri proventi ed oneri di natura finanziaria. 
 

D) PROVENTI E ONERI FINANZIARI IMPORTO

20) Interessi attivi 119,30

21) Interessi passivi 0,00

    - su mutui 0,00

    - su obbligazioni 0,00

    - su anticipazioni 0,00

    - per altre cause 0,00

Totale (D) (20-21) 119,30  
 
 
Interessi attivi. La voce accoglie i proventi di competenza dell’esercizio connessi con l’area finanziaria della 
gestione dell’ente.  Sono inseriti in tale voce anche i proventi finanziari diversi dagli interessi attivi.   
  
I proventi rilevati in tale voce trovano conciliazione con gli accertamenti relativi alla categoria 3) del Titolo III 
dell’entrata, integrati e rettificati secondo competenza economica 
 
Interessi passivi. L'Ente nel conrso dell’Esercizio non ha maturato interessi passivi  
 
8.3 Gestione Straordinaria 
 
La gestione straordinaria è costituita dai proventi od oneri che hanno natura non ricorrente, o di competenza 
economica di esercizi precedenti, o derivanti da modifiche alla situazione patrimoniale (insussistenze attive e 
passive). 
 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI IMPORTO

Proventi

22) Insussistenze del passivo 2.223.570,25

23) Sopravvenienze attive 0,00

24) Plusvalenza patrimoniali 0,00

Totale Proventi (e.1) (22+23+24) 2.223.570,25

Oneri

25) Insussistenze dell'attivo 1.127.900,62

26) Minusvalenze patrimoniali 0,00

27) Accantonamento per svalutazione crediti 0,00

28) Oneri straordinari 0,00

Totale Oneri (e.2) (25+26+27+28) 1.127.900,62

Totale (E) (e.1 - e.2) 1.095.669,63  
Insussistenze del passivo. Tale voce comprende gli importi relativi alla riduzione di debiti esposti nel passivo 
del patrimonio il cui costo originario è transitato nel conto economico in esercizi precedenti.  
 
La principale fonte di conoscenza è l’atto di riaccertamento dei residui passivi. Sono esposti i minori residui 
passivi del Titolo I della spesa. 
 
Le variazioni dei residui passivi di anni precedenti iscritti nei conti d’ordine, non fanno emergere 
insussistenza del passivo, ma bensì una variazione in meno nei conti d’ordine.  
 
Insussistenze dell’attivo. Sono costituite dagli importi relativi alla riduzione di crediti o alla riduzione di valore 
di immobilizzazioni.  

La principale fonte per la rilevazione delle insussistenze dell’attivo è l’atto di riaccertamento dei residui attivi.  
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8.4 Risultato economico dell’esercizio 
 
Il Risultato economico dell’esercizio rappresenta la differenza positiva o negativa tra i proventi e gli oneri 
dell’esercizio.  
In generale la variazione del patrimonio netto deve corrispondere al risultato economico, salvo il caso di 
rilevazione di errori nella ricostruzione iniziale della consistenza patrimoniale.  
 

Esercizio 
_________

Esercizio 
_________

Esercizio 
_________

A Proventi della gestione 6.558.046,33    7.503.220,13   7.656.605,09    

B Costi della gestione 6.454.949,73    7.251.912,86   6.797.438,75    

Risultato della gestione 103.096,60       251.307,27      859.166,34       

C Proventi ed oneri da aziende speciali 
partecipate

-                    

Risultato della gestione operativa 103.096,60       251.307,27      859.166,34       

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari 22,58                119,30              

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 142.281,24-       166.480,35-      1.095.669,63    

Risultato economico di esercizio 39.162,06-         84.826,92        1.954.955,27    
 

 
 
 
 
9) LA GESTIONE PATRIMONIALE 
 
Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili di una 
valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il patrimonio netto dell’ente 
(art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 
 
La gestione patrimoniale nel suo complesso e' direttamente correlata con quella economica e ha lo scopo di 
evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo ma, in 
particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico 
dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 
 
9.1) I criteri di valutazione del patrimonio 
 
Il patrimonio attivo e passivo è stato valutato secondo i criteri previsti dall'art. 230, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/00. 
 

In particolare si segnala: 

a Immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo storico di acquisizione o di produzione, al 
netto degli ammortamenti; 

 
b Immobilizzazioni materiali 

 
- I macchinari, le attrezzature e gli impianti attrezzature informatiche e automezzi, e le universalità di beni sono 

stati iscritti al costo di acquisto al netto degli ammortamenti. 
 

 
c Crediti e debiti  i crediti e debiti iscritti sono valutati, ai sensi dell’art. 230, comma 4, lettera e) del D.Lgs 

n. 267/00, al valore nominale.  
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9.2) Il conto del patrimonio 
 
Il conto del patrimonio evidenzia le seguenti variazioni intervenute nel corso dell’esercizio: 
 

Attivo Situazione al 1° 
gennaio

Variazioni da 
altre cause

Situazione al           
31 dicembre 

Immobilizzazioni immateriali 93.606,58         18.721,32-          74.885,26             

Immobilizzazioni materiali 170.593,28       16.900,55          35.236,79-          152.257,04           

Immobilizzazioni finanziarie -                    -                        

Totale immobilizzazioni 264.199,86       16.900,55          53.958,11-          227.142,30           

Rimanenze -                    -                        

Crediti 4.661.839,37    4.535.643,49     2.780.674,04-     1.127.900,62-     5.288.908,20        

Altre attività finanziarie -                    -                     -                        

Disponibilità liquide 70.594,46         11.766.289,19   11.836.883,65-   -                        

Totale attivo circolante 4.732.433,83    16.301.932,68   1.127.900,62-     5.288.908,20        

Ratei e risconti -                    -                     -                        
-                       

Totale dell'attivo 4.996.633,69    16.318.833,23   -                     1.181.858,73-     5.516.050,50        

Conti d'ordine 308.710,94      24.045,49          10.681,55-          261.898,19-       60.176,69             

Passivo Situazione al 1° 
gennaio

Variazioni da 
altre cause

Situazione al           
31 dicembre 

Patrimonio netto 589.682,11       1.954.955,27     2.544.637,38        

Conferimenti 4.411,00           5.124,00            9.535,00               

Debiti di finanziamento -                        

Debiti di funzionamento 4.367.684,10    1.759.942,46     1.682.995,26-     2.223.570,25-     2.221.061,05        

Debiti per anticipaz. di cassa 5.536.471,06     4.850.184,12-     686.286,94           

Altri debiti 27.728,74         47.402,39          27.728,74-          47.402,39             

Totale debiti 4.395.412,84    7.343.815,91     6.560.908,12-     2.223.570,25-     2.954.750,38        

Ratei e risconti 7.127,74           7.127,74               
 

Totale del passivo 4.996.633,69    7.348.939,91     6.560.908,12-     268.614,98-        5.516.050,50        

Conti d'ordine 308.710,94      24.045,49          10.681,55-          261.898,19-       60.176,69             

Variazioni da conto finanziario

Variazioni da conto finanziario

 
ATTIVO 
 
9.2.1 Immobilizzazioni 
 
Questa macroclasse raccoglie i beni destinati a permanere durevolmente nell’ente, in ragione della loro 
funzione. Vi rientrano le classi delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. Tali voci, vengono 
riportate al netto degli accantonamenti effettuati a titolo di ammortamento nei relativi fondi ammortamento. 
 
Immobilizzazioni immateriali. Nel valore pari a € 93.606,58 rientra la seguente tipologia di costi: 
 

− spese straordinarie su beni di terzi; 
− software applicativo; 
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Il valore iscritto è dato dal costo sostenuto o di acquisizione, comprendente tutti i costi direttamente 
imputabili decurtato del relativo fondo di ammortamento del 20%. 
 
 

Descrizione 
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Immobilizzazioni immateriali 93.606,58      18.721,32      74.885,26        
 
 
Immobilizzazioni materiali. Tale classe accoglie i beni tangibili che sono destinati a permanere nell’ente per 
più esercizi. Sono soggetti ad ammortamento tutti i beni suscettibili di usura fisica o economica.  

Il valore iscritto è rappresentato dal costo di acquisto. Tale costo è rappresentato dal prezzo effettivo di 
acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. La variazione negativa pari a € 35.236,79 
rappresenta la quota di ammortamento dell’esercizio. 
 

Descrizione 
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Immobilizzazioni materiali 170.593,28 16.900,55 -35.236,79 152.257,04  
 
 
9.2.3  Attivo Circolante 
 
Rientrano in questa macroclasse beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente locale. Fra quelli 
inseriti nel Conto del patrimonio dell’Ente rientrano i crediti e le disponibilità liquide 
 
Crediti. Questa classe accoglie i crediti di natura commerciale e quelli, in generale, derivanti dalla gestione 
ordinaria dell’ente.. 

I crediti sono rappresentati nel Conto finanziario dai residui attivi. La variazione finanziaria è determinata in 
aumento dai residui della competenza e in diminuzione dai residui incassati. La variazione da altre cause e 
determinata dall’operazione di riaccertamento dei residui attivi.  
 

Descrizione 
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da Altre 
Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Crediti 4.661.839,37 1.754.969,45 -1.127.900,62 5.288.908,20

Crediti per IVA 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.661.839,37 1.754.969,45 -1.127.900,62 5.288.908,20 
 
Disponibilità liquide. Vi rientrano il fondo di cassa, comprensivo dell’importo complessivo depositato presso il 
tesoriere ed i depositi bancari e postali. 
 

Descrizione 
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da Altre 
Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Fondo di cassa 70.594,46 -70.594,46 0,00 0,00 
 
 
9.2.4 Conti d’ordine 
 
I conti d'ordine sono delle annotazioni di memoria. Essi costituiscono delle annotazioni di corredo della 
situazione patrimoniale-finanziaria esposta dallo stato patrimoniale ma non costituiscono attività e passività 
in senso stretto. Vi rientrano quindi tutti quegli elementi di gestione che alla chiusura dell’esercizio non 
hanno generato economicamente e finanziariamente effetti immediati e diretti sulla struttura patrimoniale.  
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Le Opere da realizzare. Vi rientrano gli impegni di spesa, relativi ad investimenti, che ancora non hanno dato 
luogo alla fase di liquidazione della spesa. 
 

Descrizione  
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Opere da realizzare 308.710,94 13.363,94 261.898,19 60.176,69  
 
 
 
 
PASSIVO 
 
9.2.5  Patrimonio netto 
 
Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il Patrimonio netto rappresenta, in via 
fondamentale, l'entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell’ente locale, indistintamente investita, 
insieme ai mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. 
 
La variazione del patrimonio netto trova corrispondenza con il risultato economico dell’esercizio. 
. 

Descrizione  
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza 
al 31/12/2015

Netto Patrimoniale 589.682,11 0,00 1.954.955,27 2.544.637,38  
 
 
9.2.6  Conferimenti  
 
I Conferimenti sono rappresentati da trasferimenti in c/capitale in oparticolare dalle somme accertate al titolo 
IV delle Entrate quali forme contributive di compartecipazione al finanziamento dell’acquisizione e/o 
realizzazione di beni patrimoniali. 
 

Descrizione  
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Conferimenti da Trasferimenti in c/capitale 4.411,00 5.124,00 0,00 9.535,00
 

 
9.2.7  Debiti 
 
I debiti sono obbligazioni a pagare una somma certa a scadenze prestabilite. La classificazione dei debiti in 
voci avviene per natura e sono riportati in ragione del loro valore nominale residuo. Ci si sofferma solo sulle 
voci che si ritiene necessitino di qualche puntualizzazione. 
 
Debiti di funzionamento. Vi rientrano tutte le posizioni debitorie assunte nella sua attività corrente. Il valore al 
31/12/2015 trova conciliazione con i residui passivi del titolo I della spesa. 
 
 

Descrizione  
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Debiti di funzionamento 4.367.684,10 76.947,20 2.223.570,25 2.221.061,05  
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9.2.8  Ratei e risconti passivi  
 
I ratei passivi. Misurano quote di costi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio, ma di 
competenza, per la parte da essi misurata, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio.  
 

Descrizione  
Consistenza al 

31/12/2014
Variazione 
Finanziaria

Variazione da 
Altre Cause

Consistenza al 
31/12/2015

Ratei Passivi 7.127,74 0,00 0,00 7.127,74  
 
 
9.2.9  Conti d’ordine 
 
Il loro significato è del tutto analogo a quello descritto in relazione all’attivo.  
 
 
 
10) PATTO DI STABILITA’ 
 
L’Ente non è soggetto  ai vincoli del patto di stabilità per l’anno 2015 stabiliti dall’art. 31 della Legge 
183/2011. 
 
 
11) DEBITI FUORI BILANCIO 
 
Nel corso dell’esercizio 2015 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
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12) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DE FICITARIETA’ STRUTTURALE 
 
Con il DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale degli 
comuni. Di seguito riportiamo la situazione dell’ente sulla base dei dati del rendiconto 2014: 
 

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI  AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE  
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 2013-20 15 

(DM 18 febbraio 2013, - art. 242 d.Lgs. 18 agosto 2 000, n. 267) 
  

Parametri da considerare per 
l’individuazione delle condizioni 

strutturalmente deficitarie 

1)   Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento 
rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione 
utilizzato per le spese di investimento);    Si x No 

2)   Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai 
titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, comma 380 della legge 24 
dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei 
medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio o di fondo di solidarietà    Si x No 

3)   Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III 
superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1 
comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, rapportata agli accertamenti della gestione di 
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse 
a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà    Si x No 

4)   Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni 
della medesima spesa corrente    Si x No 

5)   Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuoel    Si x No 

6)   volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 
entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 
abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per 
i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di altri enti 
pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al 
numeratore che al denominatore del parametro    Si x No 

7)   Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo 
restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui di cui 
all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012    Si x No 

8)   Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera negativo 
ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari   S x No 

9)   Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti x   No 
10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuoel con misure di 
alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa 
corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 
n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio 
in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l’intero importo finanziato con 
misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a 
finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari    Si x No 

 
L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
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CONCUSIONI 
 
In conclusione vengono esposti gli elementi di criticità della gestione finanziaria dell’Ente che, come 
rappresentato anche nei parametri deficitari al punto 9, rileva un massiccio ricorso all’anticipazione di 
tesoreria. La tabella che segue riporta l’utilizzo della stessa nell’anno di riferimento. 
 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

3 2015
Giorni di utilizzo dell'anticipazione 365

Utilizzo medio dell'anticipazione 46.679,61

Utilizzo massimo dell'anticipazione 1.317.355,24

Entità anticipazione complessivamente corrisposta 11.016.387,37

Entità anticipazione non restituita al 31/12 686.286,94

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione 0,00

 
 
 
È da rilevare al riguardo che il ricorso ad anticipazioni di cassa, previsto dall'art. 222 del TUEL, si configura 
come una soluzione di breve periodo per superare transitorie situazioni di scarsa o insufficiente liquidità e 
non, invece, quale forma di finanziamento dell'Ente, per quanto, nel 2015 non abbia prodotto alcun costo per 
interessi passivi.  
 
A tal riguardo si rileva che per il 2016 il tesoriere ha imposto all’Ente la modifica dell’art  14 comma 1 della 
convenzione di tesoreria sottoscritta in data 26 febbraio 2010, come segue “Sulle anticipazioni ordinarie di 
tesoreria viene applicato un tasso di interesse annuo nella seguente misura: Euribor a tre mesi base 365 
media del mese precedente l’inizio del trimestre vigente + 3,50 (più tre virgola cinquanta) punti percentuali, 
con liquidazione trimestrale e senza applicazione di commissioni. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, 
alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l'Ente eventualmente maturati nel 
trimestre precedente, trasmettendo all'Ente l'apposito riassunto scalare. L'Ente si impegna ad emettere i 
relativi mandati di pagamento con immediatezza e comunque entro trenta giorni dalla scadenza dei termini di 
cui al precedente articolo 6, comma 4." 
 

Ribadendo che l’art 244 del TUEL prevede che si ha stato di dissesto finanziario se l'ente non può garantire 
l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente locale crediti 
liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte con le modalità di cui all'articolo 193, 
nonché con le modalità di cui all'articolo 194 per le fattispecie ivi previste, è necessario adottare tutte le 
misure necessarie al fine di garantire flussi di cassa regolari e puntuali che consentano di far fronte nei tempi 
consentiti al pagamento delle obbligazioni senza il ricorso all’anticipazione che dal 1° gennaio 2016 produrrà 
dei costi per l’utilizzo. 

 
 

Il Presidente dell’Unione 
               F.to Rosalba Deiana 

       Il Responsabile del Servizio Finanziario             Il Segretario dell’Unione  
                 F.to Luisanna Rosa Sioni F.to Maria Grazia Mulas 


